
 
Operazione “Castigo” 10 indagati 

abitanti a  Picanello  denunciano spaccio 

 
Catania  - Operazione 
“Castigo” 10 indagati a 

 Picanello, abitanti 

denunciano spaccio. I 
carabinieri del comando 
provinciale di Catania 

hanno eseguito due 
ordinanze di custodia 
cautelare nei confronti di 
10 indagati, una delle 
quali minorenne.  Si 
tratta di : Raffaele 

Salvatore 
NOLFO,40enne, nato a 
Catania, agli arresti 
domiciliari, Francesco 
PULVIRENTI,  31enne, 
nato a Catania, 



Giovanni GIORDANO,  
32enne, nato a 
Catania;Carlo Giovanni 

LA ROSA, 19enne, nato a 
Catania ,  Carmelo 
GIOELI MUSUMECI, 
30enne, nato a Catania, 
Luca ODORIFERO,  
28enne, nato a Catania, 
Gaetano Giovanni 

POPOLO,  40enne, nato 
a Catania, Antonina 

SCUDERI,  57enne, nato 
a Catania, N.C. A., 
16enne di Catania,  Alfio 
CASABIANCA,  25enne, 
nato a Catania, già 
detenuto. L'indagine è 
scattata dopo numerose 
segnalazioni di privati 
cittadini al 112 
dell'attività di vendita di 
droga nella zona. La 
banda a gestione 

famigliare si sarebbe 
servita di diversi pusher. 
Le indagini sono state 
condotte oltre ai metodi 
tradizionali e con 
tecniche audio-video. I 
carabinieri, nel corso 
dell'attività investigativa 
hanno sequestrato 
marijuana e armi usate 
del gruppo. Il giro 
d'affari calcolato 
ammonta a circa 1.800 
euro al giorno.  I militari 
della sezione Indagini 
Patrimoniali del Reparto 
Operativo dei Carabinieri 
di Catania hanno dato 
esecuzione al decreto di 
sequestro preventivo 
emesso dalla Procura 
della Repubblica di 
Catania nei confronti dei 
capi dell’organizzazione 

(e dei loro famigliari) 
sgominata dalla 
Benemerita con 
l’operazione “Castigo”.  
Il sequestro scaturisce 
da una complessa 
indagine patrimoniale 
volta a rintracciare il 
flusso di denaro ritenuto 
provento dell’attività di 
spaccio. Dagli 
accertamenti eseguiti 
sono emersi 12 depositi 
tra conti correnti bancari 
e libretti postali sui quali 
è stata riscontrata la 
presenza di un 
ammontare di  21.000€, 
somma di certa 
provenienza illecita 
considerando che 
nessuno degli arrestati 
svolge un’attività 
lavorativa.  

 


